
Benedetto XVI : “… laicità positiva… “ (O.R. 17/04/2008). “… accogliere le vere conquiste
dell’Illuminismo” (O.R. 23/12/06). “…Sì, il problema degli anni sessanta era acquisire i migliori valo-
ri espressi da due secoli di cultura liberale” (Card. Ratzinger, Jesus, nov. 1984).

Mons. Lefebvre al Card. Ratzinger: “…Lei ha cercato di convincermi che la società
non deve…e non può essere cristiana… Noi siamo per la cristianizzazione, non possiamo
intenderci. “(Econe, ritiro sacerdotale settembre 1987).

Mons. Delassus, citando il papa S. Gregorio Magno, sermone n. 10 sull’Epifania, dice:
‹‹…”Vi sono degli eretici che credono nella Divinità ma non ammettono che egli sia Re in ogni
luogo. Quelli senza dubbio gli offrono l’incenso, ma non vogliono offrirgli l’oro”. Di questi eretici
ce ne sono ancora. Essi portano il nome di cattolici liberali» (Mons, de Galarreta, Econe, Omelia
27/06/2008).

In conclusione: Messa di S. Pio V sì, diritti di Gesù Cristo in politica, la  Sua Regalità
Sociale no: cioè:“tradizionalisti in liturgia e apostati nella dottrina sociale”.

Nell’enciclica “Spe Salvi”, mette in risalto la teologia negativa, la “docta ignorantia” (nn°
11,13, 43) che rende evidentemente più facile la conciliazione fra le differenti Religioni. Fu la
tesi del Cardinale tedesco Nicola da Cusa (+ 1464) che, secondo Gilson, fu il vero precursore
del Vaticano II con il suo “Congresso delle Religioni”, era anche un iniziato alla Cabala
(Meinvieille). 

Nell’introduzione alla Summa teologica, edz. Salani, il p.Daffara O.P. afferma che i neo pla-
tonici insegnavano una teologia negativa in cui c’era :” l’incapacità assoluta della mente umana
determinare qualsiasi cosa circa Dio” …e che ce ne è una :”  peggiore, del movimento teologi-
co eterodosso capitanato da Bart, ispirato alla concezione pessimistica di un decadimento irri-
mediabile della ragione umana per la colpa originale, per cui Dio e i suoi misteri divini in nes-
sun modo sarebbero esprimibili in concetti umani”. E’ la tesi massonica :”la religione unisce ma
i dogmi dividono”, (Delassus).

Il Papa vuole mettere una Cappella ecumenica dentro la basilica di S. Paolo. Card.
Montezemolo:” E’ un fatto di enorme portata…è davvero un fatto importantissimo…daremo la
possibilità a comunità cristiane non cattoliche di poter venire in basilica a pregare, a celebrare
la liturgia…Il Papa ha indicato due punti fondamentali. Innanzitutto far conoscere meglio San
Paolo…la seconda dimensione è quella ecumenica, e Benedetto XVI ci tiene moltissimo”.(O.R.
17.08.2007)

La dottrina dei Papi di prima:

Pio XI, 30.11.1933: «E per questo che noi la
invochiamo col titolo di Corredentrice.»

San Pio X 2.2.1904: «Una Donna vestita
di sole… Nessuno ignora che questa Donna
rappresenta la Vergine Maria.»

Pio XII «...questa Donna vestita di sole...la
Virgen,Madre de Dios...»

Come hanno cambiato la dottrina:

Cap.1  Rivoluzione anti-
Mariana:

Benedetto XVI ha riconfermato la
falsa interpretazione del  3° Segreto
di Fatima (O.R. 20/05/2007).

Ripete che la Donna della
Apocalisse è la Chiesa (O.R.
17/08/2007).

BenedettoXVI:“questo dragone
cosi forte, che voleva divorare al
Dio fatto uomo e alla Donna, la
Chiesa”. (O.R.17.08.2007).

Cap.2 La falsa Restaura-
zione: riconosce che “il movi-
mento di Mons. Lefebvre ha delle
radici più profonde che l’antico
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«Noi pure abbiamo scelto di
essere contro-rivoluzionari»

(Mons. Lefebvre,
Ritiro sacerdotale 1990).

Papa Benedetto XVI: ”Il rispetto di una
sana laicità, compresa la pluralità delle
posizioni politiche, è essenziale nella tradi-
zione cristiana” (O.R. 14/05/07).

Documentazione sulla Rivoluzione
nella Chiesa

«I due ultimi rimedi che Dio da al mondo sono: il Rosario e la dévozione 
al Cuore Immacolato di Maria» (Fatima)

n° 6

OSSERVATORE
ROMANO

2007

Noi difendiamo la dottrina dei papi di prima per mantenere l’unità dottrinale della Chiesa  

AAnntteepprriimmaa

Papa Benedetto XVI
O.R. 08 09 2007

Come disobbe-
dire alla dottri-
na che tutti i
Papi sempre e
ovunque inse-

gnarono?

Il discorso del Card. Ratzinger ai
vescovi del Cile nel 1988 fa capire per-
chè Benedetto XVI concede solo la
Messa di SPio V  «In questo dialogo
molto difficile, Roma ha unito la genero-
sità su tutto ciò che poteva essere nego-
ziato alla fermezza sull'essenziale!...

Concilio Vaticano I Cost. dogmatica sul Primato, cap.1 :” Lo Spirito Santo non é stato promesso a Pietro e
ai suoi sucessori,perché insegnino, per la sua assistenza una nuova dottrina, ma perché con il suo aiuto, custo-
discano santamente ed espongano fedelmente la Rivelazione cioé il deposito della Fede.”
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La Regalita Sociale di Gesu Cristo : Pio XI, Quas Primas:
«Cristo ha potere su tutte le creature… É inoltre un dogma di fede
cattolica che Cristo Gesù ha… un potere legislativo, un potere giu-
diziario… e un potere esecutivo… sulle cose temporali… gli
Stati…

I capi di Stato non gli rifiuteranno… con i loro popoli, gli omag-
gi pubblici… La peste della nostra epoca è il laicismo…»

San Pio X, Vehementer: «Che si debba separare lo Stato dalla
Chiesa, è una tesi assolutamente falsa, un perniciosissimo erro-
re.... essa è innanzitutto gravissimamente ingiuriosa per Dio; infatti
il Creatore dell’uomo è anche il Fondatore delle società umane…

Noi Gli dobbiamo dunque non solamente un culto privato, ma
un culto pubblico e sociale per onorarLo…»

Pio XI 13.2.1929: «Un uomo come quello che la Provvidenza
Ci ha fatto incontrare (Mussolini)… Un uomo che non aveva le
preoccupazioni della scuola liberale… Un Concordato che si col-
loca fra i migliori…Noi crediamo, grazie a lui, di aver ridato Dio
all’Italia e l’Italia a Dio».

Conc. di Trento. Decreto sulla Giustificazione: «Can. 9. Se qual-
cuno dice che l'empio è giustificato dalla sola fede nel senso che
non si richiede nient'altro per cooperare al conseguimento della
grazia della giustificazione, e che non è assolutamente necessario
che egli si prepari e si disponga con un atto della sua volontà: sia
anatema…»

[ Sevizio internazionale di documentazione giudeo-cattolica:

San Pio V: «Il popolo ebreo...fu abbandonato da Dio a causa
della sua incredulita’...perfido e ingrato, ha rifiutato con empieta’ il
suo Redentore, condannandolo a una vergognosa morte...praticano
sortilegi, stregoneria, superstizioni, magia e maleficie e cosi trscina-
no, con gli inganni di Satana, un gran numero di persone»]

Pio XII, Mistici Corporis: «…Allora avvenne un passaggio
cosi evidente dalla Legge al Vangelo, dalla Sinagoga alla
Chiesa… Nella Croce dunque la Vecchia Legge morì, in modo
da dover tra breve essere sepolta e divenire MORTIFERA (S.
Thom., I-II, q. 103, a. 3 ad 2; a. 4 ad 1, Concil. Flor., pro
Jacob;. Mansi, XXXI, 1738) “

Pio XII, Mistici Corporis: «… fra gli stessi fedeli circolano tal-
volta delle opinioni inesatte o completamente erronee… Ora per
definire, per descrivere questa vera Chiesa di Gesù Cristo, quella
che è santa, cattolica, apostolica, romana, non si può trovare niente
di più... divino che… designarla come “il Corpo mistico”….»

Messale… il carattere obbligatorio del Concilio Vaticano II°
” ( “Motu  Proprio”, O.R. 8/07/2007).

Editoriale “… La capacità di Ratzinger di innovare la
Tradizione… modernità e cristianesimo devono purificarsi
reciprocamente” (O.R., 2/12/07). 

Benedetto XVI  domanda ai seminaristi di imparare la litur-
gia latina e il gregoriano (O.R. 14/03/07) [si deve insegnare il
liberalismo nella Chiesa ma in ginocchio e in latino].
Galeazzi: “Maritain …. Ha combattuto da una parte il laici-
smo e dall’altra l’integrismo” (O.R. 16/06/07).

Cap.3   Contro la Regalità Sociale: 
Benedetto XVI:”Il rispetto di una sana laicità, compresa la

pluralità delle posizioni politiche, è essenziale nella tradizio-
ne cristiana” (O.R. 14/05/07).

Benedetto XVI: “La Chiesa come tale non fa politica…
rispetta la laicità, [… e poi si lamentano che non mettono “le
radici cristiane” nella Costituzione Europea]… Liberarci da
una mescola errata fra Chiesa e politica” (O.R. 11/05/07).  

Benedetto XVI lavora: “alla costruzione di un umanismo
integrale” (O.R. 8/01/2007). “…Alla libertà  di religione… la
legge naturale è IL SOLO baluardo”… (O.R. 14/02/07).

Benedetto XVI citando Habermas, insegna che: “…
l’universalismo ugualitario dal quale sono uscite le idee di
libertà e di vita solidale è una eredità diretta dell’etica cristia-
na dell’amore” (O.R: 09/09/07), […i papi di prima, invece,
insegnavano che i principi massonici di libertà, uguaglianza e
fraternità sono “una eredità diretta” della Massoneria”.       

Il Card. Bertone si dichiara per la “libertà, uguaglianza,
fraternità” (O.R. 30/05/2007). Il Card. Bagnasco: “Nessuno
vuole uno Stato etico… e noi meno di tutti” (O.R. 22/01/07).

Il Card. Schonborn: “Non si può costruire nessun Stato o
ordine sociale sul Discorso della Montagna” (O.R.
15/04/2007). 

Mons. Piacenza: “Benedetto XVI aiuta a capire la sana lai-
cità dello Stato… lo stato confessionale …è indebito” ( O.R.
29/06/07). 

Cap. 4 La giudaizzazione della Chiesa: 
Benedetto XVI: “…davanti al monumento della Shoah per

mostrare il nostro pentimento” (O.R. 9/09/2007).          
“Lineamenta” per il Sinodo: “I Giudei… Dio non ha revo-

cato la prima  alleanza” (O.R. 28/04/2007).

Cap.5 La Rivoluzione antiecclesiastica:
Benedetto XVI: “La Chiesa si manifesta come “sacramen-

to” (O.R. 30/06/07).     
Benedetto XVI: “…Ravenna… le conseguenze ecclesiologi-

che e canoniche della natura sacramentale della Chiesa”

(Card.Ratzinger, Cile, segue)...Il nostro dovere è di chie-
derci quale errore abbiamo commesso e quali stiamo com-
mettendo...Un gran numero di persone cercano rifugio
nell'antica liturgia ...trarne la conclusione relativa: bisogna
recuperare la dimensione sacra della liturgia.

Bisogna difendere il Concilio Vaticano II contro Mons.
Lefebvre...Ora, lasciando da parte la questione liturgica, il
punto centrale della lotta si trova nell'attacco contro la
libertà religiosa e contro il preteso spirito di Assisi».

Il Papa con il Rabbino di Vienna O.R.13.09.2007

Concordato del 1929 fra la Chiesa e il Governo Mussolini :
«La Religione cattolica é la religione di Stato» 

Pio XI: «É un dogma di Fede cattolica»

Mussolini rimette la religione nella societa e oggi, con
l’invasione religiosa islamica,si capisce la portata della sua

idea che e’ il superamento del vecchiume del laicismo liberale
e dell’ateismo marxista.

Pio XI dice:” Un uomo che non avava le preoccupazioni
della sculoa liberale”.

Di quale uomo politico di oggi si puo’ dire la stessa cosa?  
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Pio IX, Apostolicae Sedi, 16.9.1864: «…fondata in effetti e
diretta da protestanti, si ispira al concetto espressamente afferma-
to che le tre confessioni cristiane, ossia: la cattolica, la greco-
scismatica e l’anglicana, anche se divise tra esse, hanno tutte il
medesimo diritto di chiamarsi cattoliche… Il fondamento sul
quale si appoggia (il movimento ecumenico) è tale da sovvertire
totalmente la costituzione divina della Chiesa…

Si fonda infatti sul concetto che la Chiesa di Cristo sia com-
posta in parte dalla Chiesa Romana, stabilita e diffusa nel mondo
intero, in parte dallo scisma di Fozio (ortodossi)e in parte
dall’eresia anglicana… Non può assolutamente essere approva-
ta.»  PIO IX, “Jam vos omnes”: « … Nessuna di queste società, e
neppure il loro insieme, in nessun modo costituiscono e sono quel-
la Chiesa una e cattolica che Nostro Signore ha fondato e voluto
creare.».

LEONE XIII, “Satis cognitum”: «… Gesù Cristo non ha
concepito né istituito una Chiesa formata da più comunità, simili
per alcuni tratti generali, ma distinte e non collegate fra di esse ».

PIO XI, “Mortalium animos”: «… E a questo punto sarà
opportuno esporre e respingere una certa opinione falsa che sta
alla radice della questione e di quel complesso movimento, per
mezzo del quale i non-cattolici si sforzano di realizzare l’unione
delle Chiese cristiane. ».

Leone XIII, Aeterni Patris: «…La filosofia greca … spezza
gli argomenti opposti a queste verità dai sofisti.»

Pio XII, Humani generis, «…è la più grande imprudenza
negligere o rigettare o privare del loro valore tanti concetti…
questa filosofia ricevuta… nella Chiesa difende… i princìpi
incrollabili della metafisica… i sui concetti stabiliti con cura…
philosophia perennis…»

San Pio X, Pascendi: «…evolvere, cambiare il dogma non
solo lo può ma lo deve… affermano i modernisti.» 

Pio IX, 6.3.1873: «…cattolici liberali… spingono lo spirito
alla tolleranza… sono più pericolosi e fanno più danno che i
nemici dichiarati… imprudenti amanti della conciliazione… inde-
boliscono le nostre forze.»

(O.R. 11/10/2007).   
Benedetto XVI: “ La teologia dei nostri tempi ha trovato

nel concetto di comunione la chiave del mistero della
Chiesa… La Chiesa come sacramento” (O.R. 13/12/2007).

Benedetto XVI: “Cambiare la mentalità portoghese per
avere una Chiesa in sintonia con il Concilio Vaticano II”
(O.R. 11/11/07). […Ma la Madonna a Fatima ha detto: “in
Portogallo non si perderà il dogma della fede”]. Benedetto
XVI: “Il Vaticano II… alla luce del  “disegno originale” (sic)
che Cristo ha avuto della sua Chiesa”. (O.R. 22/12/2007). 

Mons. Amato, Segretario della Congregazione per la Fede:
“La  Chiesa è un sacramento… “Dominus Jesus”… Tra i
modelli: esclusivista, inclusivista,  pluralista… è teologica-
mente plausibile il modello inclusivista suggerito dal
Vaticano II… La “Dominus Jesus” è magistero universale…
propone verità di fede divina e cattolica… da tenere ferma-
mente… domanda ai fedeli l’assenso definitivo e irrevocabi-
le, […ma la Dominus Jesus insegna che “le chiese orientali
separate sono “vere chiese particolari”]… La Dichiarazione
Congiunta sulla Giustificazione offre un esempio straordina-
rio di precisione nel suo contenuto” (O.R. 24/11/2007),
[…ma la Dichiarazione insegna, contro il Concilio di Trento,
che “è solamente per la grazia… e non sulla base dei nostri
meriti che siamo accetti a Dio”].  

Card. Levada Prefetto della Congregazione per la Fede:
“Le Chiese orientali separate… la Dominus Jesus le chiama
espressamente “vere Chiese particolari”(O.R. 11/7/07)

Cap.6 Ecumenismo:
Benedetto XVI: “C’è la possibilità per i non cattolici di

essere ammessi all’Eucaristia, alla Penitenza e alla  Estrema
Unzione… è il “Catechismo della Chiesa Cattolica” e il suo
“Compendio”(O.R. 14/03/07). 

Benedetto XVI: “La Dichiarazione Congiunta sulla
Giustificazione… ma c’è ancora molto da fare” (O.R.
20/01/07).  Benedetto XVI: “La memorabile giornata di
Assisi del 27/10/1986” (O.R. 05/08/07). 

Benedetto XVI: “Ecumenismo… priorità del mio pontifi-
cato… irreversibile… unità “nelle legittime diversità”” (O.R.
06/09/07).  

Benedetto XVI  fa la lista degli avvenimenti ecumenici del
2007 (O.R. 25/01/07). Dichiarazione comune di Benedetto
XVI e l’Arcivescovo ortodosso Chrysostomos II: “…Non c’è
alternativa all’ecumenismo… soprattutto non c’è alternativa
di Fede” (O.R. 24/10/07). 

L’Osservatore Romano dà la cronologia della trasforma-
zione della “Austria della Controriforma” nell’Austria ecume-
nica: “esemplare”  (O.R. 07/09/07), [è una documentazione
sulla capacità dei vescovi di fare la Rivoluzione culturale
ecumenica].

Mons. Fortino:”Metodologicamente, la prassi delle
dichiarazioni comuni, è la via maestra verso l’unità (delle
religioni ndr):occorre incontrarsi, discutere, confrontare,
concordare, professare insieme”. (O.R. 19/!/2007).

Cap. 7 La  Rivoluzione antifilosofica:
Benedetto XVI: “Sarà beatificato Rosmini” (O.R.

09/11/07). 
Il Card. Ruini, citando Benedetto XVI, nega la prova

razionale del “Logos creatore” e su ciò fonda l’ecumenismo
“sostanzialmente più aperto che G. Habermas”: “IL LOGOS
CREATORE NON È L’OGGETTO DI UNA DIMOSTRA-
ZIONE APODITTICA, MA RIMANE “L’IPOTESI MIGLIO-
RE”… PROPRIO NEL CONSIDERARE LA PROSPETTIVA
CREDENTE COME UN’IPOTESI, SIA PURE QUELLA
MIGLIORE, CHE COME TALE IMPLICA UNA LIBERA
OPZIONE E NON ESCLUDE LA POSSIBILITÀ RAZIONALE
DI IPOTESI DIVERSE, RATZINGER-BENEDETTO XVI SI
MOSTRA SOSTANZIALMENTE PIÙ APERTO DI  HABER-
MAS”,(O.R.3/3/07)

Alessandrini: “Le intuizioni di Rosmini… troveranno piena

CHIRURGIA SULLA FEDE: Rivoluzione anti-Mariana,
Rivoluzione anti-ecclesiastica, dottrina protestante sulla

Giustificazione, Giudaizzazione della Chiesa, libertà di coscienza,
democrazia nella Chiesa, ecumenismo, Rivoluzione anti-filosofica,

falsa restaurazione, pacifismo, liberalismo nella Chiesa…

Il Papa commemora il Congresso di Assisi del 1986
O.R.22.10.2007
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formalizzazione nel Vaticano II… Newman, Maritain…
Secondo Romano Amerio l’opposizione a Rosmini fu un
grande danno alla Chiesa “(O.R. 16/11/07).  

Cap.8 La Rivoluzione antipapale:
Benedetto XVI: “…tre primati, Roma, Antiochia,

Alessandria” (O.R. 15/03/07). 
Card. Kasper: “La Cattedra di Pietro… è diventata un

centro ecumenico” (O.R. 05/12/07). 
Mons. Fortino: “Il ruolo del Vescovo di Roma… le

conseguenze ecclesiologiche della natura sacramentale
della Chiesa… modo di esercizio della  comunione… il
Vescovo di Roma è il “Protos” fra i patriarchi” (O.R.
17/11/2007)

Cap.9 Pacifismo:
Benedetto XVI:“Mai più guerre” (O.R. 23/02/07).

Benedetto XVI: “Preparare la non violenza” (31/05/07).
[Prepara la resa dell’Europa all’Islam]

Cap.10 Democrazia nella Chiesa:
Mons. Milano: “… Il punto centrale sarà la

Costituzione “Lumen Gentium” illustrata dal Card.
Ratzinger, oggi Benedetto XVI… l’ecclesiologia del
Vaticano II deve modellare tutte le nostre realtà eccle-
siali… Gli organismi di partecipazione… saranno
l’oggetto di disposizioni normative.(O.R.10/3/2007)

Cap.11 Varie:
Benedetto XVI: “La Commissione Teologica

Internazionale ha già portato frutto [… ha negato il
Limbo]… Adesso la legge morale naturale… due obietti-
vi… la fede non è un’imposizione dettata dall’esterno…
base del dialogo” (O.R. 06/10/2007). 

Mons. Ravasi: “L’ alternativa non è fra evoluzione e
creazione” (O.R. 16/11/07).

Anteprima 2008: Il Vaticano vuole canonizzare il Card.
Newman, sempre esaltato da Ratzinger per essere il teorico del
primato della coscienza contro la Regalità sociale  di Gesù
Cristo cioè contro i diritti di Dio sulla società, negati dal laici-
smo e tenta di occultare la sua omosessualità volendo sposta-
re il suo corpo a Bermingham, ma Newman volle imperativa-
mente essere sepolto con il suo”compagno”e i movimenti per i
diritti dei gay si oppongono alla separazione dei corpi. Il Card.
Ratzinger nel 1990,l’avava chiamato:” L’uomo della coscien-
za…che non insegna soltanto con i suoi discorsi ma anche con
la sua vita” (Adista, 6/9/2008).

Aiutateci a difendervi : 1) inviandoci gli indirizzi delle persone interessate al bollettino;    2) segnalandoci
la vostra disponibilità per la diffusione del bollettino nella vostra città;    3) con un donativo intestato a don Giulio M. Tam, sul
conto corrente postale, n. 27142223, Sondrio o sul conto corrente bancario, n. 1569 della Banca Nazionale del Lavoro, Sondrio
4) fotocopiando e diffondendo questo stesso bollettino.   Inviare la corrispondenza a p. Giulio M. Tam, casella postale n. 145
– 23100 Sondrio, Tel. 349-43.53.964. Questi ed altri documenti, in varie lingue, le potete trovare sul sito: 

www.marcel-lefebvre-tam.com

Nostra Signora
di La Salette:

“Combattete,figli
della luce, voi pic-

colo gregge che tut-
tavia vedete”.

Carlo Magno comincia a unificare l’Europa nella Fede
cattolico Romana

La Vergine di Scicli (Sicilia). Il Papa Clemente XII rico-
nobbe con il Decreto del 10 marzo 1736 la miracolosa

apparizione della Vergine nella quale Lei combatte’ con
una spada contro gli islamici, uccidendone Lei sola piu’di

quanto avrebbe potuto fare un intero esercito. 

San Pio X, 26.12.1910: «È ugualmente mettere sotto i piedi i
diritti della storia il fatto di trattare come brigantaggio queste
sante spedizioni che si chiamavano le Crociate, o ciò che è più
grave, imputarle al desiderio di dominazione.»

Urbano II, Concilio di Clermond-Ferrand: «…è specialmente
meritorio, al contrario, colpire i saraceni, perché morire per i
propri fratelli è prova di carità… Noi vi consideriamo come i sol-
dati che lottano per il popolo di Dio» (Mansi, t. XX, coll. 824-
826).

Pio XII, 12.10.1952: «Nel corso di questi ultimi secoli si è
tentata la disgregazione intellettuale, morale e sociale
dell'unità nell'organismo misterioso di Cristo. Si è voluta la
natura senza la grazia; la ragione senza la fede; la libertà
senza l'autorità; e qualche volta anche l'autorità senza la
libertà. Questo “nemico” è diventato sempre più concreto,
con un'audacia che Ci lascia stupefatti: Cristo sì, la Chiesa
no. Poi: Dio sì, Cristo no. E infine il grido empio: Dio è
morto; o piuttosto Dio non è mai esistito. Ecco il tentativo di
edificare la struttura del mondo su fondamenti che Noi non
esitiamo a indicare col dito come i principali responsabili
della minaccia che pesa sull'umanità: un’economia senza
Dio, un diritto senza Dio, una politica senza Dio.»

Pio IX, Quanta Cura, 8.12.1864: «Perfide macchinazioni
degli empi che… promettendo libertà … con le loro false opinioni
e dannosissimi scritti, si adoperano a rovesciare i fondamenti
della religione e della società civile… con la Nostra prima enci-
clica… Con le due Allocuzioni… abbiamo condannato i mostruo-
si errori… tanto contrari alla Chiesa cattolica… ma altresì alla
legge eterna e naturale scolpita da Dio… 

…senza fare alcuna differenza tra la vera e le false religioni.
È contro la dottrina delle Scritture, della Chiesa (Magistero) e dei
santi Padri, che non dubitano di asserire… quell’altra opinione
sommamente dannosa alla Chiesa cattolica e alla salute delle
anime chiamata “delirio” dal Nostro predecessore Gregorio XVI
di r. m. e cioé: “la libertà di coscienza e dei culti è diritto proprio
di ciascun uomo, che si deve proclamare con legge in ogni
società ben costituita”… Pertanto con la Nostra Autorità
Apostolica… condanniamo tutte… le dottrine… ricordate in
questa lettera… e comandiamo che tutti i figli della Chiesa catto-
lica le ritengano come assolutamente riprovate, proscritte e
condannate [E adesso?… come si fa a obbedire al Vaticano
II…? A chi disobbediamo…?]

San Pio X, Notre charge Apostolique: «Il Sillon che inse-
gna simili dottrine… semina dunque nella vostra gioventù
cattolica delle nozioni errate e funeste sull’autorità, la
libertà e l’obbedienza. Non è diversamente per la giustizia e
l’uguaglianza. Lavora, dice, a realizzare un’era di ugua-
glianza… così per lui ogni disuguaglianza… è
un’ingiustizia!

Principio sovranamente contrario alla natura delle cose,
generatore di gelosia… sovversivo.»


